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    Questi volti femminili danno un’immediata impressione di familiarità.

Un po’ alla volta essi vanno a sovrapporsi, nel “mare magnum” della memoria, ai profili, mille volte visti, delle dive che hanno alimentato da sempre i nostri sogni nel buio della sala cinematografica.         Emergono, si stagliano, campeggiano con contorni decisi.          

    Sono primi piani rubati all’immaginario collettivo in una tensione di reinterpretazione individuale: sono momenti intensamente espressivi di questi volti, infatti, ad essere fissati, quasi a voler fermare, bloccare, trattenere sulla carta l’attimo fuggente di una sensazione, di un’emozione, di un sentimento.

    Tutta la costruzione dei quadri di Stellina ha un sapore cinematografico, dalla scelta del disegno preciso e marcato, alla riquadratura, come in uno schermo, oltre ai primi piani, di dettagli e campi lunghi, vale a dire dei due poli estremi ed opposti della visione, entrambi carichi di dense significante.
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